I VALORI PURITANI RISUONANO ANCORA NEGLI ATTUALI STATI UNITI





Un nuovo studio trova che il sistema dei valori dei primi coloni, che collega duro lavoro, atteggiamento conservatore verso il sesso e salvezza spirituale, ha ancora influenza sulle menti degli Americani.
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Un rapido sguardo alla cultura americana contemporanea suggerisce che i valori puritani dei nostri antenati sono stati definitivamente scartati. Data la moralità di procurarsi i soldi in modo facile, la cultura del rimorchio degli studenti dei college e l'enorme industria della pornografia, sembra chiaro che il severo codice morale dei  coloni – a favore del duro lavoro, contro il sesso promiscuo – è, in meglio o in peggio, dietro di noi.





Ebbene, tenetevi stretti i vostri cappelli: il sistema dei valori puritani rimane radicato profondamente nelle nostre menti, influenzando le nostre emozioni, giudizi, comportamenti. E i suoi effetti possono essere visti indipendentemente al proprio orientamento politico o affiliazione religiosa.





Questa è la conclusione di un gruppo di ricercatori guidati da Eric Luis Uhlmann   dell' HEC Paris School of Management. Gli studiosi, scrivendo nel “Giornale di psicologia sociale sperimentale” - incluso lo psicanalista della Yale University John Bargh- presentano l'evidenza di “una morale americana omnicomprensiva”, legando lavoro, sesso e salvezza.





Essi descrivono una serie di studi che sostengono questa teoria, inclusa quella che confronta le nostre intrinseche attitudini con quelle dei nostri vicini a nord. E' stato condotto da degli intervistatori passando attraverso i parchi pubblici nello stato di New York e nella provincia canadese di Ontario.





I partecipanti (108 Americani e 207 Canadesi) hanno iniziato il test con la ricomposizione di una frase. Per metà di essi in ciascuna nazione, la frase era massicciamente appesantita con parole collegate alla salvezza, come “paradiso”, “redenzione”, “retto moralmente”.





Tutti poi hanno eseguito un esercizio di anagrammi, nel quale era richiesto di comporre il maggior numero di parole con quattro o più lettere che potevano su quattro diverse parole. La precedente ricerca ha trovato che questo compito è una buona unità di misura della propria propensione a lavorare; più si impegna nell'esercizio un maggiore sforzo mentale, più parole saltano fuori.





I risultati: “I partecipanti americani, ma non i partecipanti canadesi, hanno lavorato di più quando erano predisposti di più alla salvezza,” riportano i ricercatori. Gli americani che hanno ricomposto le frasi contenenti termini collegati con la religione “hanno risolto più anagrammi di quanto hanno fatto i partecipanti nell'ambito neutrale. Al contrario, nessun effetto di predisposizione è stato trovato per i partecipanti canadesi.”





Significativamente, Uhlmann e i suoi colleghi hanno trovato che l'affiliazione dei partecipanti con qualunque specifica religione non ha sensibilmente avuto un impatto sui risultati. Il collegamento mentale tra salvezza e duro lavoro sembra che sia  trasmesso più attraverso la cultura che da qualsiasi particolare chiesa o denominazione. 





Un secondo studio ha incluso 101 asiatici che sono nati in un paese asiatico ma che vivono negli Stati uniti da un significativo periodo di tempo (14 anni in media). Per prima cosa, hanno completato un sondaggio sul consumo progettato per sottolineare  la loro identità culturale o asiatica o americana. A metà di essi è stato chiesto di elencare il loro cibo, film, canzone e vacanza asiatici preferiti; l'altra metà ha elencato il loro cibo, film, canzone, vacanza americani preferiti.





Poi hanno ricomposto una serie di frasi. Per metà dei partecipanti, la maggior parte delle frasi conteneva parole collegate al lavoro come “mestiere”, “impiegato”, “manodopera”.





Infine, i partecipanti hanno letto due vignette. In una, un preside cancellava un ballo studentesco perché c'era troppa allusione al sesso; nella seconda, una scuola ha istituito una norma sul vestirsi con abiti coprenti, proibendo quelli provocanti. Poi hanno detto da uno a dieci quanto erano d'accordo con le azioni prese dal preside e dalla scuola.





I risultati: “Implicitamente la predisposizione verso l'etica del lavoro duro ha spinto i partecipanti biculturali asioamericani  a condannare i vestiti provocanti e il ballo sessualmente carico, ma solo quando la loro identità culturale americana era forte”, scrivono i ricercatori.





In altre parole, per quegli asioamericani che pensavano alla loro identità americana, il concetto del lavoro duro sembrava essere collegato alle convinzioni conservatrici sulla sessualità – un effetto non trovato in quelli che pensavano alla loro identità asiatica. “Questo fornisce un' evidenza diretta che i valori americani del lavoro e del sesso sono collegati (al minimo in parte) dalla virtù della loro comune associazione con l'identità culturale americana”, concludono Uhlmann e i suoi colleghi.





In entrambi gli esperimenti (e una terza considerazione contro la reazione istantanea moralizzante), l'impatto di un implicito puritanesimo potrebbe essere sentito anche  quando i protestanti – le persone presumibilmente con più probabilità di essere educate in questo sistema tradizionale di valori – sono stati rimossi dai campioni.





“Gli americani non protestanti condannano molto meno una donna provocante quando sono pronti a fare delle considerazioni, ottengono risultati significativamente migliori su un compito quando sono predisposti alla salvezza, e, molto più probabilmente approvano norme restrittive sul sesso quandopredisposti con la parola “lavoro”,” scrivono i ricercatori. “Questi effetti testimoniano che il potere della storia e della cultura modella le sensazioni, i giudizi, i comportamenti degli individui di quella cultura.”





Quindi, pare che le credenze puritane non siano confinate alle Chiese evangeliche, o ai romanzi classici. La famosa lettera scarlatta, e il sistema dei valori che rappresenta, può essere marchiato nelle menti degli Americani.


